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------ A TUTTI I SENATORI 

= COSA CHIEDONO I RICERCATORI UNIVERSITARI. 

I ricercatori universitari chiedono OrJ!lai da anni il mantenimento di quanto è attualmen� 
te previsto dal DPR 382/80 :  dottorato di ricerca (valorizzato e rafforzato) e ruolo dei ricer­
catori (con il riconoscimento delle funzioni effettivamente svolte). 

Più in particolare, i ricercatori universitari hanno elaborato,nelle assemblee di facol·­
tà, di ateneo e nazionale, i seguenti obiettivi, sostenut� con la mobilitazione in tutti gli 
atenei,: 

1. netto rifiuto di qualsiasi forma di messa ad esaurimento del ruolo dei ricercatori
e di qualsiasi forma di reclutamento a termine; 

2. mantenimento e miglioramento del ruolo (riconoscimento del ruolo docente con piena
a�tonomia scientifica e didattica - aumento delle rappresentanze dei ricercatori in tutti gli 
organismi universitari nella stessa misura prevista per i professori ordinari e associati e paE_ 
tecipazio�e di tutti i ricercatori alla elezione del rettore e del preside - aggancio per legge 
del trattamento economico al 50% dL_ quello dei professori ordinari - opzione per il tempo pie­
no con incremento economico pari al 50% di quello previsto per i professori ordinari - presenza 
dei ricercatori confermati nelle commissioni di concorso e di conferma dei �icercatori; 

3. riconoscimento del diritto dei ricercatori confermati al giudizio di idoneità per

associato; 
4. bando di tutti i posti di ricercatore già disponibili e di quelli che si renderanno

liberi. 

Questi sono gli stessi obiettivi delle forze (Assemblea nazionale dei ricercatori, Anru, 
Commissione nazionalé dei ricercatori del Cnu, Cisl-Università e Uil-Scuola) che hanno indetto 
la manifestazione nazionale del 2 luglio e quella che si terrà a Roma per i primi è.i ottobre. 

I risultati delle elezioni per il rinnovo del CUN (7 maggio) mostrano che queste forze

rappresentano il 65,2% dei ricercatori. Gli stes�i ob�ettivi sono condivisi dallo Snals (2,8%) •

La Cgil (27 ,5%) ha tutti gli stessi obiettivi e·ccettcfil punto 1. La Cgil infatti chiede

il rinvio della scelta di mettere ad esaurimento o meno il ruolo dei ricercatori. 
Infine un gruppo di ricercatori romani (4,4%) ha tutti gli stessi obiettivi eccetto il 

punto 1. Questi ricercatori infatti chiedono la messa ad esaurimento del ruolo dei ricercatori. 

Riassumendo, il quadro delle posizioni dei ricercatori, sulla base dei risultati del 
CUN, è il seguente: 

il 100% chiede il miglioramento del ruolo e la possibilità di passare nel ruolo degli associa 
ti negli stessi termini sopra riportati (punti 2 e 3); 

- il 68% (netta maggioranza) chiede il mantenimento del ruolo dei ricercatori e rifiuta qualsia
si nuova figura di reclutamento a termine (punto 1);
il 27,5% chiede il rinvio della decisione su questo punto;

- il 4, 4% (ne_tta minoranza) vuole la messa ad esaurimento del ruolo e il nuovo reclutamento a
termine.

Sulla base dell� realtà del movi�ento nazionale dei ricercatori univers�tari e degli 
stessi dati elettorali delCUN non è corretto sostenere generica.T1ente (come continua a fare il 
sen. Scoppola, relatore del disegno di legge sullo stato giuridico dei ricercatori) che la ca­
tegoria dei ricercatori è divisa senza precisare su che posa e in quale misura. 

Delle due l'una. O si vuole tenere conto di ciò che effettivamente la categoria chieae 
(no alla messa ad esaurimento del ruolo e si al miglioramento dello stesso) oppure non se ne 
tenga conte, ma senza mistificare le posizioni, e le relative consistenze, espresse dalla cat.e·­
goria. 

Peraltro contro la messa ad esaurimento del ruolo dei ricercatori e contro ogni figura 



di reclutamer:ito a termine si sono espressi ancne l..l CUN, la Conferenza nazionale dei ret�-, 
senati accademici e consigli di facoltà. 

La v,erità è che l'attenzione alle divisioni tra i ricercatori è pretestuosa e strumenti:i 
le e ciò è dimostrato anche dal fatto che nessuna delle richieste (punti 2 e 3) su cui il 100% 
dei ricercatori è d'accordo è mai stata accolta dal sen. Scoppola. 

Per tutte queste co�siderazioni, non pare rispondente alla realtà la seguente afferma­
zione del se:n. _ Scoppola: "Certo la divisione nel campo degli interessati� legata alla comples­
sità del pro�lema, non ha agevolato il lavoro della Commissione e non facilita oggi il compito 
dell 'Assembl1ea." 

La verità è che il lavoro della commissione istruzione si è trascinato per mesi, tenen­
do l'Università in una continu� situazione di tensione e ai incertezza, per il reiterato tenta­
tivo di alcuni senatori di fare passare progetti diversi nella forma ma �venti tutti in comune 
(compreso quello poi approvato) il rifiuto di quanto richiesto dalla categoria e dall'intero 
mondo univer:;itario. Il compito dell'Ass�mble� non sarà certo complicato dalla divisione nel 
campo dei ricercatori la cui posizione nettamente prevalente è inequivocabile, ma semmai dalla 
insistenza C<)n cui alcuni senatori porteranno avanti il_loro progetto già respinto dai ricerca­
tori é dall'Università. 

Il Parlamento, ovviamente, ha tutto il diritto di legiferare anche in senso totalmente 
opposto alle richieste di un intero settore della_società (l'Università) o di una categoria (i 
ricercatori) .. Infatti_i parlamentari hanno il dovere di rappresentare e di difendere gli inte­
ressi generalli_dei Paese. Interessi generali che non sono certamente quelli che una parte, min� 
ritaria ma potente,_di professori sostiene, condizionando pesantemente quasi tutti i partiti t 
alcuni sindacati e tentando di condizionare anche il Parlamento. 

= ESISTE UNA LOBBY DI PROFESSORI UNIVERSITARI ? 

Il sen. Scoppo-la lo nega: '"si è perfino parlato e scritto, a sproposito, di una lobby 
di professori che in Parlamento perseguirebbe il disegno di restaurazione". 

Quel che è certo e che alcuni senatori hanno assunto comportamenti e posizioni dk con­
troparte dei ricercatori, difendendo gli interessi più settoriali e corporativi dei professori 
universitari. 

Quale significato hanno, per esempio, il linguaggio e le posizioni espresse dai seguen­
ti senatori? 
VALITUTTI (r,esoconto della seduta del 23 gennaio '86): una riconsiderazione della scelta fatta 
dal comitato ristretto favoreyole_alla messa ad esaurimento del ruolo "significherebbe capito­
lare nei confronti delle richieste degli interessati." 
SCOPPOLA (26 febbraio '86): "solo nel_ca�o di.una messa ad esauirim9nto del ruolo degli

0

attua­
li ricercato:ri si possono consentire effettive concessioni alle richieste di costoro." 
VALENZA (20 maggio '86):Pì.xnpostazione della sua parte politica è "volta. ad evitare che 1 gli at 
tuali ricercatori di demotivino nell'attesa di diventare docenti, risultando coerente con la 
logica secondo cui è possibile largheggiare con gli attuali ricercatori una volta che sia ap-
provato il principio dell'esaurimento del ruolo." 

= L'INFORMAZIONE TENDENZIOSA E LA DEMAGOGIA. 

Il sen. Scoppola arriva ad affennare che "vi è stato e vi è su] tema in discussione una 
notevole disinformazione che ha contribuito a creare disagio e agitazione nella università ita 
liana." E piii avanti: "Si sono insomma diffuse notizie allannanti" e "talvolta tendenziose in­
formazioni." 

Ancora una volta la verità è un'altra. Per la prima volta,dell'attività legislativa su 
un provvedimento riguardante l'Università, la stessa è stata tempestivamente e capillarmen­
te informata (tutti i rettori, i presidi, i rappresentanti dei ricercatori nei con·�igli di am­
ministrazione e nei consigli di facoltà, i membri del CUN e altre centinaia di ricercatori e 
professori) con la diffusione integrale di tutt.:!:_ i resoconti dei lavori della commissione 
istruzione e di tutte le innumerevoli versioni di progetto elaborate all'interno della commis­
sione. 

E' stata questa informazione che ha �llarmato tutti gli oper�tori universitari, creando 
"disagio e agitazione nella università itaLi.,ma". 



Il sen. Scoppola afferma inoltre che "la discussione in Aula" "fino all'ultimo si è cer­
cato di evitare(la) -non per (agire nell'ombra di un ambiente,j come quello della Commissione me
no esposto al contraccolpo de\lla pubblicità, ma solo per giu�ere ad una più rapida approvazio 
ne-". I i 

I 

L'assemblea nazionale dei ricercatori, assieme alla stragrande maggioranza dei ricercato 
ri, ha,fin dall'inizio dell'iter parlamentare del disegno di legge,chiesto che la commissione 
istruzione del Senato lavorasse in sede referente in quanto la soluzione della questione dei 
ricercatori, per unanime convincimento, è un nodo centrale per il futuro assetto dell'Univers!_ 
tà. La Costituzione infatti prevede la sede deliberante per questioni di piccola rile�anza e 
non per quelle di enorme rilevanza come quella,_per l'appunto, dei ricercatori. Per questo i ri 

cercatori sempre hanno ritenuto e richiesto eh� l'Aula (tutti i senatori) non venisse espro­
priata del suo diritto-dovere di discutere e decidere su una questione importante e delicata 
come questa. 

In realtà c'è stata e c'è tuttora una preoccupazione da parte di alcuni senatori: quella 
che gli altri senatori possano assumere un punto di vista generale e decidere con equità. 

Lo stesso sen. Valitutti è a�rivato ad affermare (resoconto del 23 aprile '86) che biso­
gnava "evita�e la rimessiçme dell'esame all'Aula -auspicato in realtà da taluni settori dei ri 
cercatori-ove potrebbero essere recepiti posizioni · non prive "di �ema(Jogia." 

Quanto pessimismo sulle capacità di giudizio e di decisione ùell'Aula 

I ricercatori chiedono a tutti i senatori solo di approfondire i vari aspetti e i vari 
conte�uci della questione su cui sono chiamati a legiferare, di confrontarsi anche con i rap­
presentanti dei ricercatori e con le posizioni espresse dagli organismi universitari (CUN, 
Conferenza uazionale dei rettori, senati accademici e consigli di facoltà), di discutere e di 
decidere serenamente. 

I ricercatori universitari hanno espresso, fondamentalmente, due preoccupazioni. E 
l'hanno fatto pubblicamente e lo ha�no sottolineato con mesi di agitazione. 

La prima preoccupazione è quella che figure precarie e/o subalterne farebbero ripiomb� 
re l'Università italiana in una situazione addiritt�a precedente a quella del '68 (cooptazi� 
ne personale, ricattabilità, forte gerarchizzazione dei ruoli docenti, gestione privatisti­
ca). 

La seconda preoccupazione è quella che senza un rtconoscimento delle funzioni e del 
ruolo effettivamente svolti dai ricercatori; senza insomma un ruolo dignitoso, non mortifica­
to, gli attuali e i futuri ricercatori sarebbero inevitabilmente demotivati e sottoutilizzati, 
sprecando così un patrimonio umano che, se adeguatamente utilizzato, potrebbe apportare un COE_ 
sistente e positiv9 contributo all'attività scientifica e didattica dell'Università italiana, 
in misura notevolmente superiore ,a, quanto già attualmente non avvenga. 

= IL SIGNIFICATO DELLA PROPOSTA DI EMENDAMENTI. 

I ricercatori universitari respingono la struttura stessa (ruolo a termine e messa di 

fatto ad esaurimento degli attuali ricercatori) e i contenuti del disegno di legge appr�vato 
dalla commissione istruzione. 

Gli emendamenti che si propongono_hanno pertanto solo il significato di meglio rappre­
sentare ai senatori le richieste avanzate dai ricèrcatori universitari. 

Le richieste_dei ricercatori,_così com� auspicato nelle conclusioni àella sua relazione 
dal sen. Scoppola, esprimono "un disegno coerente", "alternativo e migliore" di quello propo­
sto dalla commissione, non un pasticcio di "domande frammentarie e incomponibili", non una 
espressione di "interessi co_rporati vi'_' ., ma ii_ frutto di un "respiro ideale" nell I a'llbi to di "un 
disegno di rinnovamento qualitativo dell'Università". 

10 luglio 1986 
Nunzio Miraglia 

coordinatore dell'assemblea nazionale dei ricercatori 



--- ASSEMBLEA NAZIONALE DEI RICERCATORI UNIVERSITARI 

PROPOSTA DI EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE SULLO STATO GIURIDICO DEI 
RICERCATORI UNIVERSITARI (Q. 1352 - A) 

approvato dalla 7· commissione del Senato 
il 21 maggio 1986 in sede referente. 

ART. 1. 

Sostituire con: 
"E' istituito il ruolo dei ricercatori universitari che fanno parte del personale docente 

dell'università. 
Il ruolo dei ricercatori universitari comprende le seguenti due fasce: 
a) ricercatori straordinari;
b) ricercatori confermati.
I ricercatori straordinari, dopo tre anni dal loro ingresso in ruolo, sono sottoposti al

giudizio di conferma." 

ART. 2. 

Comma 1. Sostituire con: 
"L'accesso al ruolo dei ricercatori universitari avviene mediante concorsi su base nazio-

nale per gruppi di discipline detenninati su parere del Consiglio universitario nazionale. I 
concorsi sono banditi dal Ministro della pubblica istruzione. Il bando è pubblicato nella 'Gaz 
zetta Ufficiale' della Repubblica italiana." 

Comma 2. Sostituire le parole "due professori ordinari e uno associato" con le parole "un pro­
fessore ordinario, un professore associato e un ricercatore confermato". 

Comma 7. Sostituire con: 
" Il Ministro della pubblica istruzione nomina i vincitori del concorso con proprio de·­

creto, se:ntito il parere del Consiglio universitario nazionale sulla regolarità degli atti del 
concorso." 

ART. 3. 

Sostituire:! con: 
"La dotazione organica del ruolo dei ricercatori universitari è quella prevista dall'art. 

30 del clec::reto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382." 

ART. 4. 

Sostituire con: 
"Le funzioni e i compiti dei ricercatori straordinari sono finalizzati alla formazione 

scientifico-didattica degli stessi. 
I ricercatori straordinari adempiono a compiti di ricerca su la base di un piano annual­

mente concordato dall'interessàto con il consiglio di dipartimento o di istituto. Essi adempi� 
no inoltrE! a compiti didattici in relazione alle proprie ricerche in atto o svolte. Tali ·comp.!_ 
ti didattici sono definiti, d'intesa con l'interessato, dal consiglio di corso di laurea, sen­
tito il ce>nsiglio di dipartimento o di istituto. I compiti didattici di cui al presente comma 
non possono comunque comportare un impegno superiore a 150 ore annuali. 

In nessun caso i compiti svolti dai ricercatori straordinari possono essere sostitutivi 
di quelli affidati istituzionalmente ai professori di ruolo ed ai ricercatori confermati." 

ART. 5. 

Comma 1. Sostituire la parola "quadriennio" con la parola "triennio". 

ART. 6. 

Comma 1. Sostituire le parole "professori di ruolo, di cui due ordinari e un �"tssociato" con le 
parole "me•mbri, di cui un professore ordinario, un professore associato e un ricercat;ore con­
fermato". 

Comma 3. Sostituire le parole "entro l'anno successivo" con le parole "dopo un biennio". 



Comma 4. Sostituire con: 
"Qualora neanch� il secondo giudizio sia positivo, il ricercatore straordinario decade 

dal ruolo ed è immesso, a domanda da presentare entro un mese, nei ruoli di al tra amministrazio­
ne con le modalità di cui all'art. 120 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 
1980, Ii. 382 e successive modificazioni." 

Comma aggiuntivo: 
"Il ricercatore straordinario che sia in possesso del titolo di dottore di ricerca può 

chiedere di essere sottoposto al giudizio di conferma anche prima del triennio di cui al primo 
comma ma non prima di un anno dalla nomina." 

ART. 7. 

Commi 1, 2 e 3. Sostituire con: 
"I ricercatori confermati assolvono a compiti scientifici e didattici. 

I ricercatori confermati possono accedere direttamente a fondi per la ricerca scientifi­
ca, sia a livello nazionale sia a livello locale. Essi adempiono a compiti di ricerca su temi 
di loro scelta e, ferma restando la loro autonomia, partecipano ai programmi di ricerca delle 
strutture in cui sono inseriti. 

. . 

Le funzioni didattiche dei ricercatori confermati si esplicano attraverso lo svolgimento 
di esercitazioni, cicli di lezioni e seminari, la partecipazione agli esami di profitto e di 
laurea, la collaborazione con gli studenti nelle ricerche attinenti alle tesi di laurea di cui 
sono relatori o correlatori, la partecipazione alla sperimentazione di nuove modalità di inse­
gn--·mento e alle connesse attività tutoriali. 

L'attribuzione ai ricercatori confermati dei compiti di cui al terzo comma è definita an 
nualmente dai consigli di corso di laurea con il consenso dell'interessato, nell'ambito del 
coordinamento dell'attività didattica dello stesso corso di laurea." 

ART. 8. SOPPRESSO. 

ART. 9. 

Sostituire con: 
"I ricercatori universitari fanno parte dei consigli di facoltà, di corso di laurea, di 

dipartimento o di istituto e sono rappresentati negli altri organismi di gestione in misura pa 
ri a quella dei professori associati. 

Tutti i ricercatori partecipano alla elezione del rettore, del direttore di dipartimento 
o di istituto, del presidente del consiglio di corso di laurea, del preside.

Possono far parte della giunta di dipartimento, delle commissioni scientifiche e dei co­
mitati consultivi del Consiglio universitario nazionale i soli ricercatori confermati a tempo 
pieno. 

La corte di disciplina per i procedimenti riguardanti ricercatori è integrata da tre com 
ponenti designati dal Consiglio universitario nazionale fra i rappresentanti dei ricercatori 
nel Consiglio stesso. Il Consiglio universitario nazionale designa altresì tra gli stessi rap­
presentanti tre membri supplenti." 

ART. 1.0. 

Sostituire con: 
"Ciascun ricercatore confermato può optare tra il regime a tempo pieno ed il regime a tem­

po definito. 

Valgono, in quanto compatibili, tutte le disposizioni vigenti per i professori di ruolo, 
compreso il trattamento di quiescienza e previdenza." 

ART. 11. 

Comma 1. Soppresso. 

Comrr..i 2, 3 e 4. Sostituire con: 
"Lo stipendio spettante ai ricercatori è pari al cinquanta per cento di quello spettante, 

a parità di posizione, al professore della prima fascia. 
La misura del trattamento eco�omico dei ricercatori confermati che abbiano optato per il 

regime di impegno a tempo pieno è maggiorata del cinquanta per cento della maggiorazione previ 

% 



sta per i professori di prima fascia che optino per il regime a tempo pieno. 
Ai ricercatori è attribuito in aggiunta al trattamento economico un assegno aggiuntivo 

pari al cinquanta per cento di quello-previsto per i professori di prima fascia dall'art. 39 
del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382 e successive modifi'cazioni. 

Il trattamento economico globale dei ricercatori universitari di cui al presente artico­
lo decorre dal primo gennaio 1986." 

ART. 12. 

Sostituire con: 
" I  ricercatori confermati su loro richiesta e con decreto del rettore, sentito il consi­

glio di facoltà, possono svolgere attività di studio,per un periodo complessivamente non supe­
riore a dUE! anni in un quinquennio, presso università o istituti italiani, esteri o internazio 
nali." 

ART. 14. 

Sostituire con: 
"Ai ricercatori universitari è consentito il trasferimento da una facoltà all'altra di 

una stessa università, per il medesim0 gruppo disciplinare o, su parere de Consiglio universi­
tario nazionale, per gruppo disciplinare affine, su delibera del senato accademico, su richie­
sta dell'interessato, sentite le facoltà tra le quali si opera -'i.1 trasferimento.·" 

ART. 16. 

Commi 1, 2 e 3. Soppressi. 

Comma 4. Sostituire le parole da "e nelle scuole" fino alla fine con le parole "e posi::ono ess� 
re attribuiti incarichi nelle scuole di specializzazione e in quelle dirette a fini speciali." 

ART. 17. Soppresso in conseguenza della modifica del comma 1 dell'art. 2. 

ART. 19, commi 2, 3 e 4, ART. 20 e ART.22. 

Sostituire con: 
"I ricercatori confermati, dopo sei anni dalla conferma, possono essere inquadrati, a do­

manda, pre�rio giudizio di idoneità, nel ruolo dei professori associati, secondo le modalità 
previste dali articoli 51, 52 e 53 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, 
n. 382 e successive modificazioni."

ART. 21. 

Comma 1. A9giungere alla fine le parole "su parere vincolante del Consiglio universitario na-
zionale." 1 

ARTICOLO AGGIUNTIVO A. (Verifica periodica dell'attività scientifica dei ricercatori �onfennati) 

"La VE!rifica dell'attività scientifica dei ricercatori 
se modalitii previste per i professori di ruolo dall'art. 18 
Repubblica 11 luglio 1980, n. 382." 

confermati avviene secondo le stes 
del decreto del Presidente della 

I 

ARTICOLO AGGIUNTIVO B. (Commissioni per il conseguimento del titolo di dottore di ricerca e per 

lo svolgimento del concorso per l'attribuzione di borse di studio) 

"Le cc:,mmissioni di cui al secondo comma dell'art. 7 3 e al sesto comma dell'art. 76 del de­
creto del :?residente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, sono costituite da tre membri di 
cui uno professore ordinario, uno professore .associato e uno .ricercatore confermato,: estratti 
a sorte su una rosa di docenti delle materie comprese nel gruppo disciplinare, designati in nu-
mero t.r�o dal Consiglio universitario nazionale." 1 

"Università Democratica" è inviata a tutti i senatori, ai gruppi e ai membri della commissione 
istruzione della Camera, al minis�ero, ai membri del CUN, ai rettori, ai presidenti delle com­
missioni d:L ateneo, ai presidi, ai partiti, ai sindacati, ai quotidiani, alle agenzie, stampa e 
a tutti coloro che danno uno specifico contributo. 

================--
=------



BREVE MOTIVAZIONE DEI SINGOLI PUNTI DELLA PROPOSTA DI EMENDAMENTI DELLA

ASSEMBLEA NAZIONALE DEI RICERCATORI UNIVERSITARI 

ART. 1. Si vuole il riconoscimento esplicito delle caratteristiche_ 'docenti' dell'attività dei 
ricercatori. Mansioni 'docenti' sono infatti quelle già attualmente previste dal DPR 382/80 e 
quelle effettivamente svolte. 

Si introduce la dicitura 'fasce' per evidenziare una realtà già presente nell'attuale 
normativa: l'esistenza di.una fascia (ricercatore non confermato o straordinario) di formazione 
didattico-scientifica. Questa realtà è ignorata o.rimossa da tutti coloro che vogliono ad ogni 
costo introdurre un nuovo canale di formazione che di nuovo, e di grave, avrebbe solo la carat­
teristica della precarietà. 

Tre anni è il periodo di 'straordinariato' attualmente previsto dal DPR 382/80. 

ART. 2. 
Comma 1. Sì tratta di andare pi� avanti di quanto non faccia il ddl approvato dalla commissione 
sul terreno della "maggiore oggettìvi!:à di giudizio". In altri termini, un concorso nazionale 
assicurerebbe una maggiore omogenèità e serietà del reclutamento e renderebbe più difficile la 
cooptazione personale. 

Non viene previsto alcun limite di età per l'accesso al ruolo, confermando quanto at-
tualmente previsto dal DPR 382/80. 

< ìmma 2. In tutti i concorsi dello Stato (anche quelli riguardanti il personale docente e non 
e:. •:e:-ite èell' Università) è prevista la presenza nelle connnissioni giudicatrici di un rappresen­
tante del L �- categoria a cui appartengono i posti messi a concorso. 
Comma 7. Pe: coerenza alla_modifica proposta per il comma 1 del presente articolo e per intro­
durre un controllo sulla regolarità degli atti dei concorsi. 

ART. 3. Con questa proposta di modifica si vuole confermare quanto attualmente previsto dalla 
legge: un organico di_16.000 posti. Solo così si può riattivare in pieno il nuovo recl�tamento. 
Infatti,mettendo insi�me i posti_già attualmente disponibili e arbitrariamente 'congelati' dal 
ministero e quelli che si 'libereranno' entro l'anno per effetto dell'espletamento del concor­
so di circa 2.600 posti di professore associato, si renderebbero disponibili circa �.000 posti 
di ricercatore. In questo modo, tra l'altro, si offrirebbe una consistente possibilità di sboc 
co ai dottori di ricerca. 

ART. 4. La riformulazione proposta �onsente di meglio garantire la formazione didattico-scient.!_ 
fica ai ricercatori straordinari, senza farli dipendere da un singolo professore e senza 'riem­
pirli' di attività didattica obbligatoria che inevitabilmente porterebbe alla riedizione del 
vecchio assistente porta-borsa� 

ART. 5. Comma 1. Per coerenza con la modifica proposta per l'art. 1. 

ART. 6.

Comma 1. Vedi motivazione all� modifica proposta per il comma 2 dell'art. 1. 
Comma 3. Si propone di mantenere quanto attualmente previsto dalla legge. 
Comma 4. Si tratta di non rendere drammatica la decadenza dal ruolo che avverrebbe comunque ad 
una età in cui non è semplice 'ricominciare d'accapo'. 
Comma aggiuntivo. Si vuole consentire una maggiore valorizzazione del titolo di dottore di ri­
cerca. 

ARI'. 7. Commi 1, 2 e 3. Si rifonnulano i compiti dei.ricercatori confermati, esp:icita�do mag­
giormente la loro autonomia scientifica e didattica e inserendo la possibilità di 1:s2e:;::e rela­
tori di tesi di l,mrea. Si tratta di n:.ansioni t>.1tte attualmente di fatto svolte da.i ric:?-r.::::ato­
ri confermati. 

ART. 8. Se ne chiede la soppresS!iione perchè è attraverso questo articolo che si :;:-ein'.:rod-uce un 
canale di reclutamento a termine. Il meccanis�o previsto dal ddl apprcvat0 è peggic�e addirit­
tu�a di que�lo che riquardava il vecchio assistente a termine. Infatti il vecccio assistente 
a termine pcteva rimanere_in ruolo_se entro 10 anni 'prendeva' la lib3ra. docenza {un giuò.izio 
di idoneità). Il·ddl prevede invece due prove (un concorso per ent�ara e un giudizio di confeE_ 
ma per rinan.ere nel ruolo a term�ne� ,un periodo_indeterminato di permanenza (alr.1eno 10 anni), 
la possibilità di rimanere in qualità di dc�ente all'U�iversità legato a sbocchi a numero chiu 
so (concorsi ad associato). 



ART. 9. Si propone di aumentare e completare la partecipazione dei ricercatori alla gestione 
degli organismi universitari. Si chiede che questa partecipazione sia uguale a quella dei pr� 
fessori associati. 

ART. 10. Volendosi riconoscere (com� ormai tutti voqlibtìtj il diritto, come ai professori, a
poter scegliere tra il regime di.tempo pieno e quello di tempo definito, si chiede che ciò 
avvenga con le stesse modalità previste per i professori. 

ART. 11. 
Comma 1. S,e ne chiede la soppressione in coerenza a quanto proposto per i commi 1, 2 e 3 
dell'art. 7. 
Commi 2, 3 e 4. Si tratta di eliminare una ingiustizia che sempre più si accentua. Infatti in 
questi anni è an9ata crescendo.la divaricazione tra il trattamento economico dei prof�ssori 
e quello d1:i ricercatori, rispetto a quanto stabilito inizialmente dal DPR 382/80. Peraltro 
nel frattempo non è stato modificato in alcun modo il carico didattico e scientifico dei pro­
fessori e dei ricercatori� L'aggancio per legge del trattamento economico dei ricercatori a 
quello dei professori è peraltro congruo alla stessa natura del lavoro svolto da queste cate­
gorie. 

ART. 12. Si propone di ampliare la possibilità di svolgere at;.tività di studio.in altri univer
tà e istituti. 

ART. 14. Si propone una riformulazione che meglio garantisce l'interessato e che consente mag­
giori possibilità di trasferimento nell'ambito della stessa Università. 

ART. 16. 
Commi 1, 2 e 3. Si chiede la soppressione di questi commi in coerenza con la proposta :ai sop­
pressione dell'art. 8. 
Comma 4. Si. tratta di evit�e l'utilizzazione degli attuali ricercatori come 'tappabucpi', di 
prevedere tma utilizzazione dei ricercatori confermati che si è già dimostrata necess�ria, di 
utilizzarli., co�e avveniva addirittura prima dell'immissione in ruolo, in maniera adeg�ata an­
che nelle s:cuole di specializzazione e in quelle dirette a fini speciali. 

ART. 17. Se ne propone la soppressione per coerenza con la proposta di modifica del co�a 1 
dell'art. 2. 

ARTT. 19, 20 e 21. La modifica avanzata propone di adottare un meccanismo di passaggio al ruo-
lo dei professori associati che anche la Corte costituzionale ha riconoscuto addirittura per 
figura con compiti di9attici e scientifici notevolmente più contenuti di quelli già attualmen­
te previsti per i ricercatori confermati. 

ART. 21. Comma 1. Si propone di limitare il potere discrezionale del ministero.

ART. AGGIUNTIVO �- Si propone di rendere la verifica dell'attività dei ricercatori. seria come 
quella prevista per i professori. 

ART. AGGIUNTIVO B. La proposta è coerente con quanto esposto per la proposta di modi.fifa al 
comma 2 dell'art.2. 

Roma, 1 luglio 1986. Al Ministro della pubblica istruzione e, p.c., alle Associazioni dei Ricerca 
tori universitari: Anru, Cisl-Università, Cnu, Snals, Snu-Cgil e Uil-Scuola. 

In vista della prossima scadenza contrattuale riguardante il personale dell'Unive�sità, 
chiediamo alla S.V. di essere convocati per rappresentare la posizione dei ricercatori �niversit� 
ri. Come certamente la s.v. non ignora, all'Assemblea nazionale dei ricercatori universitari fa 
riferimento la maggioranza della categoria, come dimostrano anche le recenti elezioni per il rin­
novo del CUN. Riteniamo comunque che ad essere consultate debbano essere tutte Jc forze1che lo r.!_ 
chiedano e che in qualche modo rappresentano i ricercatori universitari. Siamo certi che questo 
elementare principio di democrazia sia condiviso da tutte le associazioni della categoria e che 
esse certamente rappresenteranno alJa S.V. questa stessa esigenza. Distinti saluti. 

LA SEGRETERIA DELL'ASSEMBLEA NAZIONALE DEI RICERCATORI UNIVERSITARI 



PAESE SERA il manifesto/domenica 29/lunedi 30 giugno 1986 

Giovedì 26 giugno 1986 UNIVERSITA' 

Ricerartori: 
• 

sciopero 

nazionale 
il 2 luglio 

M·ercoledì 

sit-in 

dei 

ricercatori 
. 

a piazza 

ROMA. L'auemblea nutona-
111 del ricercatori· unlvenltarl 
ha annunciata per li 2 luglio 

Navona 
Il PROSSIMO mcrcolcdl, 
2 luglio, in corn:omitanza 
con f·lnizlo della discuuio­
ne al �nato del disegno di 
lcs,ge sullo stato giuridico 
dc, ricucaiori, quc.ctl ter• 
ranno alle Il un'wem• 
bica/manifestazione nazio­
nale nell'aula magna della 
Sapienza, mentre alle 15,30 
daranno vita a un Ji1-in in 
piazza NAVona, Da qui aku• 
ne delegulonl si rcbcranno 
in Senato per c=rc riccvu• 
le dal lll\lPPi puwnentari. 

proulmo una manlfe■lazlone 
nutonale per protestare con­
tro li di.segno cli legge auJ loro 
Italo giuridico approvata In ■e­
àe referente dalla éommtaal� ne pubblica lltnlllone del "-
nato, che prevede.la meaea ad 
esaurlmento dl fatto dell'attua­
le ruolo e la retnlroduzlone di 
reclutamento precario. 

O la Repubblica 
martedl 1 luglio 1986 cronaca romana 

l 'assemblca dei riccia• 
tori che ha organiuato la 
manifestuìooe e il 1i1-in di 
protesta contro la mena a 
esaurimento del ruolo dei 
ricercatori e il reclutamento 
dei preari chiedo un mi• 
glioramcnto dello 11110 do­
cente (che deve concretarsi 
con una mAggiorc 1u_tono­
mi1 scicn1ifie1 e dldat.tlca); 
un trattamento eoonomico, 
sancilo per legge, p ari al SO 
per cento di quello dei pro­
kssari ordinari; l'opz,onc 
per il tempo pieno, con in­
crcmcn10 economico pari al 
50 per cento a quello previ­
sto per i prof cuori ordinari; 
e Il, presenza dei riccrcttori 
confermar! nelle commis­
·sioni di concono e di confer­
ma dei ricercatori. L'assem­
blea chiede infine che sia
lslituilo un bando per tutù I 
posti di rkercatoro disponi­
bili.

Domani assemblea e manifestazione nazionale 

Sciopero dei ricercatori· 

Ateneo ancora bloccato 
UICORA difficoltà necli atcnd. 
per U pen!wiare cldl'astc:nslone 
daall esami del 1'lcc:,utort. n 2 lu· 
a:llo, lncoinddcmadell'lnlzlodel 
cllb■tdto cld riccrc:alort, c:oate­
llalO da quesd ultimi, lii ternnllO 
a Roma una manifestazione na• 
zlonalcdJ p?Olesaacd unaan.nde 
assemblea. d.'arco di mn:e che 
ha pn)nlOIIO O ba aderito ■Ila 
manlfealallone - l ICritlO In WI 
comunicato della a.I wd'Vanltà 
- e U � ampio mal l'Cllflralo
ntU'univerauà. Quella manife­
stazione Infetti e voluta dalla 
atrqran.de maatoranu dei ri• 
cercatori unlvcnlwi che lii In),, 

vanounld nealJ obbiettivi da cem• 
po elaborali zie1lc auembleedi •· 
tenco e nul0nal.e della careao-

NAZIONE 

FIRENZE 
Venerdì 27 giugno 1986 

Agitazioni all'uriiv� 
Studio e scioperi: un.a $CIÌC di agilllZioni sindacali nell'um­
\ocrsiui e n't:lle scuole $Upcriori provoca non poche difficoltà 

.al nonnAlc proseguimento delle sessioni di esame e agli 
•scrutini. Nella giornata del 25 10no sali.aie o sono siate
rin vinte in numerose facoltà tesi cd esami.
la Cjlil-Univcrsità esprime in un sùo-eomun1cato una va­
lutazione -positiva dello sciopero che ba coinvolto tulio il ;

·pcrsonalcdoo:ntc.dcll'alcneo fiorentino. Un'assemblea in­
detta unitariamente da Cgil. Cisl e Uil e dal Coordinamen­
to nazionale ricercatori. nel coiw della quale hn preso la
parola anche il Piò,Rellorc prorcss or Cipriani a nome del
Magnifico Rcllore, ha deciso l'adesione alla manifcsl.lU:io­
nc n:u.ionBlc dei ric:cr'Clllori il 2 luglio a Roma in occasione
dell'inizio della discussione parlamcntan: sul disegno di
lc&(!c. . 

d" . . ·g1· d' d' I In queste se1umanc ,partunentt, cons1 1 1 corso , au-
rea. consigli di facolui banno preso posizione 2 sostegno
della vencnza contro il disc�o di legge governativo sullo 
stato giuridico dei r iccrcaton a favore di un equo riassc110 
della docenza universitaria. 
ull°proscguimcnto della vcrtcnza-aVVcrtc un comunicalo
dcj sindaci - provocherà ulteriori inevitabili disap per
l'ut.cnza didattica, scientifica e assistenziale àell'umvcrsi-
1:i� 

rtaa. 
«Quffla manlfai:ulonenazlo­

nale di opentorl unlvenltarl (la 
prtmadelacna-edopotamlaiml) 
wole raplftl,CDwe anche la rt­
llJ)O&II al pi() a=craJc diaepp di 
n,$11\U"UKIDC d.ell'unlvenltl. Al­
l'auernblea che IÌ ISl'l la matti­
na del 2 luallo p■rtedper■DDD 
rappra,entand !id IN� pala­
lllClllal'f e llnaolldeputad eaena­
tori. Ncllo lllcaostonio dcllàma• 
Dlfe■ruloac nulonale, I Jbn:a: 
tari dl M18 la fllCOltàdl niedldml 
ICloperaaDno dall'attlvltl 1181· 
ltCDl:lale. Nel pomerlalo, ml 
ano del llit in • .,._ Navam. 
delep:donl di ricercal0ri _. 
DOriccwtedaJCU�parlamm­
larf del Scnatoo. 

--{IL TEMPO)-
Domenica 

28 Giugno 1888 

MERCOLEDI MANIFE­
STAZIONE R.ICERCATORI 
- I Ricercatori universitari
terranno una mantrestazto­
ne nazionale a Roma merco­
ledl prossimo, per protestare 
contro l'lpotel di st.ato giu­
ridico definita al Senato per 
la loro categoria e per solle­
citare cambla111entl al pro­
getto, 

Il Messauero / Mcrc:oledl 2 luglio 1986 

Protestano i «ricercatori» li 
Oggi manifeslaZ.ionc nazionale cli protesta dei ri­
cercatori universitari. Da témPo sono in agita­
zione per ottenere uno stato &iuridìco ben defi­
nito e migliori retribuzioni. Protestano contro 
un disegno di lege 

RENATOBArTA 

Ricercatori 

In 15.000 chiedono 

llll nuovo ruolo 

dentro le Università 
•11ENATOOAITA 

Sono poco piO di quindici­
mila in lune le UDivcnill ill­
llane. Nqll ulliml mal IÒIIO 
acesi in ICiopero piO volte, Ili 
qllClle ICltim■De banno dl­
lCrUIO · ripotuwnentc le 
c:ommiuloDI d'cwae, lmpe, 
anatc nella •ono adva, 
provowido ritardi ed intnl­
ci. E per ogi banno oqaniz­
zato a Roana una maolf'Clta.. 
zlone nazionale di pn>IClla, 

Sono I � ulliver­
lilari. V..Uono un NOio ben 
deftnilo, UD predio IUIO IÌU­
ridico e un mislion 1nua­
men10 economico. «Noa ab­
biamo ua'idenlilA - dice 
Nunzio Mirqlia, riccrcaiote 
odia f«loltl di lntelDCfià di 
Palcmio, IOllder dcll'CIIIC:III· 
blo■ ilnll>D&lc» che coordina 
l'qjiazi«,c • Non lianlo eu• 
tent/tj cl,�,all, ne ■ulelllld 
ricer ::a IOIÌ». 

Oiac'b UII dbe&ao di lego 
che do'l'l'l:bbo doliDeart Il lo­
ro nuovo atato &fut1dlco. Ma 
� un prosetto elle ba IWICiia­
to le prolale dqU iDteteu■-
ti. Relatore il NIIIIOrc dc 
Pietro Scoppola, doveva a­
aere di"-"'IIÌIIO pn,prio qunla 
mattina ia Sellala. Ma la� 
ù di IIOYCfflO ha blocato 1111• 
IO. 

Coaa prevede quea10 pn> 
1e110? Il ruolo del ricercatori 
dove con,iltel'C IOj)f'■ttullo 
noi fonnara i nuovi docenti 
unlvenllari. Quindi devw a­
acre un snidino per aoocda-e, 
dopo I relativi CODCOrà, IÌ 
J)Olll di profeuore IUIOC:iato 
ed ordinario. Tutto qUCllo 
implica che un ricerc:atore ri­
m•naa tale IOlo per UD nu­
mero limitalo di uni. 

Un «nOlt alla 11abilizzazia­
nc del ruolo, che li&nl� 
rebbe di fill10 una ICrza fil., 
scia di docenti, ■ccanto qli 
&!IOCiati (c:he IOIIO cin:a vea-

limlla) e qli ordinari 
(9,500). Le rmgaioru:za dei 
ricercatori. DOD t d'ac:cordo. 
Ell medi■ 40 uni, ca ■-
pil&li. bonlad, coa1nUltli 
catnfi nel n"'\lovo ruolo 
DCll'IO, DOD vCJllio� che a­
'° \lellll aieuo ad aawi­
mmalo. e Chledl•mo, invece, 
dia i llOl1ri poad ffllPIIO­
m■nllllllli - d'trma Nuaz1o 
Mirqlia-cdlall-iroruo­
lo venp mla)Jorato. V� 
moclleci veapricollOICiut& 
la llandooe di docenti. Del 
NltO tlicdamo la inoltl cui 
lo .S- lavoro del pn,C.­
ri: teniamo lezloàl, .-di> 
zlom. fllcclamo CIUIIÌlt. 

'l'ra le altre richlçate. � 
mi,iioro retn'buzlouc. dia 
dovrebbe ca-= qpDdara 
par il ,O per OCDIO e QueÌ1a 
del pn,lblori ordinari; la 
pouibilltl di acqlia-o In 
tempo peao o iempo defini­
to; 11118 �tanzl 1IJUA" 
le I qixlla dqU IIIOCiatl od 
C'.omi&li di &tlol.tl, per: ctcm• 
pio, o ndle elc:zioDi del Rei· 
!Ore; diritto.�� 
e incarichi nelle ICUOle di 
..,edalimzloae. 

Molte di qUCl1C riveadlca• 
doal IODO upal.l e quelle del 
l'Klll'CIIOri cbe &ano parte 
della Cail UDIYUll!l. ADdlc 
loro chlcdono la doflnizlooe 
dello llalO siuridiCO dci1i Il• 
tuall ricerc:atori c:omc docen­
ti. -A.Itri punti IODO ql1dll dio 
rfam.rduio una acrie di mi-
111111 per apin-. COIUlttmti 
lbocdli di � - dlle 
conconl atnordlnari per pa-
tti di pnife&Joti wociatl ed 
UDO per ordinari da laieni 
entro il 1990; la . modifil:a 
della titoluiell, per clutri,. . 
blalre In modo dlveno e pio 
adcpato j· doceDti; la poai­
bililA di l'ar pù1e delle COlll­
miaioai d'aame e di lauree 
e di eucre relatori di leli. 

Della manifestazione nazionale del 2 luglio avevano g1a dato notizia il 13 giugno il TGl 
delle 13.30 e il 14 giugno il 11 Corriere della Sera11

• 



= Ai primi di ottobre un'altra MANIFESTAZIONE NAZIONALE a Roma dei ricercatori. 

= Prosegue l'astensione nazionale dei ricercatori dagli esami della sessione estiva. 

. All'Assemblea-Manifestazione Nazionale tenutasi a Roma il 2 luglio 1986 nell'aula 

magna della 'Sapienza', indetta da: Assemblea nazio�ale dei ricercatori, Anru, Commissione 
Nazionale de!i ricercatori del Cnu, Cisl-Università e Uil-Scuola, hanno partecipato circa 
200 ricerca.tori provenienti da 20 atenei. 

All'Assemblea sono intevenuti Luciano Ben�dusi, responsabile nazionale del PSI per 
il settore Università-Ricerca, e l'on. Edo Ronchi per Democrazia Proletaria. 

Ne!l pomeriggio delegazioni di ricercatori si sono incontrate con il sen. Spitella, 
per il gruppo parlament�re della DC, e con il sen. Ulianich, per il gruppo parlamentare del­
la Sinistra Indipendente. 

= Il successo dell'iniziativa (che ha realizzato la più vasta unità mai registrata 
all'Università) assume maggiore significato se si tiene conto dell'improvvisa crisi di gover 

no e del conseguente slittamento a tempo indefinito dell'inizio della discussione in Aula al 

Senato (prevista proprio per il 2 luglio) del disegno di legge sullo stato giuridico dei ri­

cercatori universitari approvato dalla commissione istruzione del Senato a maggio. 

L'Assemblea ha confermato tutti gli obiettivi dei ricercatori universitari: 

netto rifiuto di qualsiasi forma di messa ad esaurimento del ruolo dei ricercatori e di 
qualsiasi forma di reclutamento a termine; 

mantenimento e miglioramento del ruolo; 

diritto cLnche per i ricercatori confermati al giudizio di idoneità per professore associa 
to; 

bando dei posti di ricercatore disponibili. 

Sulla base di tutti gli stessi obiettivi e con le stesse modalità della manifesta­
zione del 2 luglio, é stata indetta un'altra 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE A ROMA per i primi di ottobre. 

= Inoltre è stata confermata l'astensione nazionale dei ricercatori dagli esami del-
1' attuale SE!ssione estiva. 

= ULTERIORI e PIU' INCISIVE iniziative di lotta saranno decise nell'Assemblea-Manife 
stazione dei primi di ottobre. 

= Si è deciso infine che le stesse forze promotrici della Manifestazione Nazionale 
chiederanno al ministro della pubblica istruzione del nuovo governo un incontro per solleci­
tare il ritiro del disegno di legge. 

Roma, 3 luglio 1986. 

ASSEMBLEA NAZIONALE DEI RICERCATORI, 

ANRU, 

COMMISSIONE NAZIONALE DEI RICERCATORI DEL CNU, 

CISL-UNIVERSITA' 

UIL-SCUOLA 


